Analisi delle mappe e della zona interessata e costruzione di un’ipotesi.

Quest'analisi di elementi storici, culturali e religiosi  deve essere calata nelle carte geografiche della zona di epoca romana e soprattutto in quelle di qualche secolo fa e del recente passato.

In realta' oggi numerose “recenti” costruzioni ed il passaggio dell'autostrada, hanno compromesso in gran parte la possibilita' di  "leggere" il territorio. 

Le carte geografiche e le fonti "romane".

Gli abitanti di "Chiavari" comunque non eran parenti di quegli zoticoni, descritti per esempio da Catone
, "che non avevano vita intellettuale, che erano i piu' illiterati dei popoli, non iscrivevano, non avevano leggende: ogni loro pensiero era per il pane quotidiano." 

Le carte geografiche e le fonti romane: la tavola Peutegeriana, l'Itinerario dell'Imperatore  Antonino, la Geografia di Tolomeo, considerate alla luce delle considerazioni sopra esposte, non possono essere di particolare utilita'.  

Genova e' stata costituita dai romani intorno al 200 a.C. in  municipio, capitale della Liguria, per contrastare le tribu' ostili; i "pagi" identificavano una  cittadina  sede di amministrazione territoriale e di tribunale; il "vicus" identificava un  paese od un villaggio. 

La eventuale capitale di una tribu' ostile e vinta sarebbe stata per quanto possibile ignorata e non sarebbe rientrata nemmeno fra i "pagi". La via Aurelia fu prolungata  nel 109 a.C. dal Console Emilio Scaro da Luni a Genova
 ed oltre.

La Geografia di Claudio Tolomeo (90-168 d. C.) , che e' per i tempi molto precisa (riporta per esempio anche longitudine e parallelo di ogni  localita' indicata),  indica sul mar Ligure
, dopo Genua ( 30  ; 42  50) , la foce del fiume Entella (30  30; 42  50), Tigullia (30  35; 42  55) .  Non riporta nessuna citta' nell'area che ci interessa. Riporta solo Tigullia, a levante della foce dell’Entella di un sesto della distanza intercorrente in linea d’aria fra la foce dell’Entella e Genova ed all’interno rispetto alla foce dell’Entella di qualche chilometro
 .

La Tavola itineraria Peutingeriana, che si ritiene risalga ai primi anni dopo Cristo riporta a sei miglia   da Recco (Ricina) una cittadina  di nome  Ad Solaria  e quindi indica in  tredici miglia la distanza di questa cittadina da  Moneglia (Ad Monilia). Sarebbe interessante ricostruire la antica via Aurelia da Moneglia a Recco
 e identificare sulla base delle distanze suddette 
dove si trovasse questa localita', al di la' delle controverse valutazioni fatte dai vari autori. Tuttavia Ad Solaria non risulterebbe prossima alla zona che ci interessa.
Plinio riferisce di una  Tigullia Intus e di una Segesta Tigulliorum.

Certo che quel "intus", aggiunto a Tigullia da Plinio, e’ coincidente con le indicazioni tolemaiche ed il fatto che Tolomeo nel giro di un secolo non ricordi piu’ la Segesta Tigulliorum puo’ ingenerare  il sospetto che Roma, dopo la ricostruzione di Genova, nel 200 a.C., abbia voluto rafforzarsi nel Levante con una strada non proprio sulla riva, ma piu’ difendibile a mezza costa. 

L'Itinerario dell'Imperatore Antonino (138-161 d.C.) Itinerarium provinciarum ed Itinerarium marittimum  indica le distanze marittime e fornisce una ulteriore mappa, ma non sembra significativa per la nostra ricerca.

Puo’ essere invece significativo ai fini della nostra ricerca fare alcune considerazioni:

1- Fin dal primo secolo a.C. la linea di costa alla foce del Rupinaro era rettilinea, ovvero, se il sistema sociologico relazionale, che sopra si e' visto all’inizio, fosse stato applicato a questa costa sulla base  di queste mappe, non avrebbe indicato nessun insediamento. Dal sesto secolo a. C. al primo secolo a.C. non solo erano intervenuti radicali eventi storici, ma anche  modificazioni strutturali dell'ambiente.  Anche se “Chiavari”  fosse ancora esistita, con la nuova linea di costa non sarebbe comunque piu' stata sin dal primo secolo a.C. una cittadina sul mare.

2- Ancora in epoca romana la foce dell’Entella  e’ ancora rappresentata molto ampia  ed il mare sembra “entrare” ancora fino a S. Salvatore ed oltre, un eventuale ponte “a mare”, se vi fosse stato, andrebbe ricercato a monte di S. Salvatore.

Le “strade”
  di accesso a "Chiavari" del VI –VIII  sec. a.C.
Il mare rientrava nel sesto secolo a.C. nella piana del Rupinaro e rientrava anche nella piana dell'Entella, piu’ di quanto rientrasse in epoca romana. 
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Ri costituiva una penisola e l'accesso a Chiavari  da Levante  era impedito dal mare e quindi non poteva che venire da Nord. L'uscita di Ponente dalla penisola di Ri, a rigor di logica, non avrebbe potuto avvenire prima dell’altezza di S Pier di Canne

IPOTESI DI MAPPA DI INSIEME E DELLE VIE DI ACCESSO DELLA ANTICA “CHIAVARI”

Esistevano certamente prima della Aurelia dei percorsi sui crinali; esisteva forse anche una qualche altra “strada” antecedente all’Aurelia, ma non sappiamo. Si e’ formulata un’ipotesi: una delle tante possibili, per stimolare un dibattito, approfondimenti e ricerca: e’ indicata in rosso nella riproduzione sopra riportata su una "recente" mappa dei sentieri
 e porterebbero a "Chiavari" dal Levante dopo aver aggirato tutti gli affluenti del Lavagna,  dalla "via comunale della Rissa"
 e dalla salita di Maxellasca, oggi salita S. Nicola; indicherebbe  per uscire a Ponente dalla penisola un sentiero che  da San Pier di Canne raggiungeva Bacezza e proseguiva per Rapallo. Si noti sulla carta dei sentieri segnata anche una “scorciatoia” di collegamento tra la comunale della Rissa  e la salita di  Maxellasca. Queste “strade” sono peraltro indicate anche nella carta della Repubblica Ligure del 1798.
Le mappe,  la cartografia "recente" e le scarse consistenze in zona. 

Si e' utilizzato una  foto areofotogrammetrica
 degli anni 50, la mappa catastale  della Repubblica Ligure del 1798 di insieme ed i singoli fogli
, la carta dei sentieri del Prof. Tirelli del 1910 di cui si e’ gia’ detto, vecchi fogli catastali della zona, una piantina  con indicati i luoghi dove sono stati eseguiti i carotaggi
, un rilievo accurato "della prima fascia" della piana del Rupinaro
.

Si sono analizzate tenendo presenti le considerazioni storiche, culturali e religiose fatte antecedentemente e le scarse consistenze ancora esistenti: su questi elementi formulo un’ipotesi tutta da verificare, che, come per le “strade” di accesso, intende essere solo di stimolo per un dibattito, approfondimenti e ricerca.

� "Ipse unde sunt, exacta memoria, inlitterati": Catone Fragm. 31


� Tiscornia, op. cit. pag. 79


� Per brevita’ in questa ricerca si assume che non aggirasse gli Apennini, passando da Piacenza e Tortona per giungere  poi a Genova.


� The Geografy  Claudius  Ptolomy Dover Pubblication Inc  New York  Cap.1 pag 71 e Mappa Sesta


� Un undicesimo del quarantaduesimo meridiano tolemaico


� E’ stata recentemente ritrovata nell’archivio cartografico Benvenuto-Rattin  e mi e’ stata gentilmente  messa a disposizione  in fotocopia una mappa  del 1664 molto dettagliata, in sei tavole, della via Aurelia e delle vie lettighiere da Sestri Levante a  Rapallo.


� Un miglio romano e' pari a 1,475 Km; pari a mille doppi passi; ogni doppio passo e’ uguale a cinque piedi; pertanto un miglio romano e' pari a 5000 piedi romani di 29.5 cm ciascuno.


� E’ improprio parlare di “strade”, cioe’ di manufatti a “strati”; forse erano semplicemente percorsi, opportunamente sistemati, per il passaggio di animali da soma e di persone. 


� La "Planimetria del Comune di Chiavari e dintorni, riprodotta dal disegno 1:10.000 eseguito con grande precisione e competenza dall' egregio Prof. Antonio Angelo Tirelli", intorno al 1910 e' stata di grande utilita'


� La località Rissa figura in una carta del Regno Sardo, messa a disposizione dal Geom. Mastromarino, nei pressi di villa Bombrini. E’ curioso che per andare da S. Pier di Canne a questa località la strada si inerpicasse sul crinale della montagna e non attraversasse la piana alluvionale del torrente  Casale. Potrebbe essere la riprova dell’esistenza di una laguna nella piana alluvionale del torrente Casale.


� Fornita dal Prof. Roberto Maggi  all’ing. Francesco Casaretto.


� Messi gentilmente a disposizione dal Geom. Mastromarino.


� Gentilmente messe a disposizione dal Geom. Mastromarino. Nella piana alluvionale del Casale sono stati trovati residui di antiche attivita’ umane e di recente sono iniziate attivita’ di scavo da parte della Soprintendenza. 


� Fatta realizzare dall'ing.  Francesco Casaretto al Geom. Piero Bartalucci, detto Pesafumo. E' stata utilizzata con qualche modificazione che tenesse conto di elementi, come la presenza delle tombe, la presenza di chiese, che suggeriscono la presenza di preesistenze. E' stata anche  estesa in modo sommario alla foce dell'Entella per consentire una visione di assieme delle vie di accesso.





